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ROPALOCERİ DELL'AFRICA ORIENTALE, III 


SU ALCUNE PIERIDAE DELL'AFRICA ORIENTALE 
DEL MUSEO DI GENOVA 
(Lepidoptera, Diurna) 


Leptosia alcesta alcesta (Stoll). 


I â: pendici Monte Savur (? = Sabùr, nella ‘zona del Fil-Fil, 
Eritrea centrale), 9-V-939 (F. -Vaccaro). 
aberratio - la macchia tondeggiante dell'ala anteriore è unita ‘da 
spolveratura appena visibile alla fascia apicale: Un 4 del Par (Eri- 
trea centrale), 20-V:II-037 (F. Vaccaro). 


Pinacopteryx eriphia melanarge (Btlr) e forma iterata (Btlr). 


Somalia meridionale, Merca, 19-IX- e 2-X-907: 2 3 3; 12 € 
18-IX-907, 2 2 (A. Pantano). 

Aito Giunba, Lugh Ferrandi, VP0o37, 2 34; Zona di Filt, 
VI-937, I a: Dolo,. bali Le 3 33% c°2?°9 A Te 
grotto). 

Gli ‘esemplari dell'alto Giuba sembrano differire da quelli litora- 
nei per diverso sviluppo delle fasce e colori sul lato inferiore delle ali. 
Ciò è forse in relazione all’epoca di schiùsura. La mancanza di ade- 
guati materiali non mi permette di accertare se trattasi di differenze 
stagionali o geografiche. 


Pinacopteryx eriphia lacteipennis (BtIr). 


Forma estrema per riduzione dei segni scuri (fascia discale della 

ala posteriore, in particolare, larghissima), è quella raccolta da F. 
Vaccaro in Eritrea a Tessènei, bassopiano occidentale (25-VII- 934, 
-& 4) e al Dorfù, zona delle pendici otientali (2-VII-937, 1:8 più 


T n ST E 


grande degli altri due). Tale raccoglitore ha altresì ottenuto. a Tes-. 
sènei due ® 2 : l'una, del 25-VII-1934, non completamente caratte- 
rizzata (cellula dell'ala ‘anteriore sul disopra soltanto spolverata di 
‘chiaro; sulla stessa pagina alare solo i disegni marginali sono. giallo- 
gnoli, i rimanenti sono bianchi; sul disotto, cellulare dell'ala. ante- 
riore decisamente gialla); l’altra, del 1° giugno. 1937, ha i disegni 
| gialli come la forma nyassae Lanz di eriphia (Godt). 


Mylothris chloris RSS 


A detta del Van Son questa specie, nell Africa australe, è stret- 
tamente legata alla presenza della pianta nutrice, che manca nelle zone 
prive di vegetazione arborea (1). 

Ch. Oberthür ebbe a citare questa entità, nella sua forma aga- 
thina- (Cr.) allora ritenuta bona species, quale « molto comune su 
tutta la costa orientale d'Africa» (2), ma tale affermazione va evi- 
dentemente riveduta in rapporto alle PE del Van Son ed in- 
tesa in senso molto relativo. 

Su tali premesse, ritengo utile. segnalare le località abissine ed eri- 
tree donde il Muséo possiede esemplari : 

Abissinia, Scioa: zona di Let Marefià, ‘presso sa La Ma- 
refià, Mahal-Uonz, Mantek, Feleklek, Sciotalit, Dembi, Ascalena): 
Abissinia, zona del Lage Tana: Gorgorà (Missione G. Dainelli); Eri- 
trea, zona delle pendici orientali: Dorfù (F. Vaccaro); Val Nabaret, 
Mai Alecti (presso Nefasit, nella stessa zona del Dorfù, fra Massaua e 
Asmara) (Dr. V. Ragazzi). 

Sulle località abissine in genere può essere utile consultare, ad 
integrazione di quanto precede, le monografie regionali di G. D. Hale 
Carpenter (3) e di H. Ungemach (4); per quanto attiene in partico- 
lare all’Abissinia centrale, rimando altresì agli studi- di Ch. Oberthür 
pubblicati su. questi stessi Annali (5). 


(1) G. VAN.SON - « The Butterflies of Southern ‘Africa. Part I. Papilionidae 
and Pieridae » .(Transvaal Museum Memoir n. 3); 1949; pp. 1-237. Cfr. a p; 226. 

(2). CH. OBERTHUÙR ,- « Spedizione italiana nell'Africa equatoriale. Risultati 
Zoologici. Lepidotteri » in: Annali Museo Civ. Storia Nat. ‘Genova 1880, 15s. 
Po 1200-87. Gin. a pI ryo 

(3) G. D. -HALE CARPENTER.:- « The Rhopalocera of Abyssinia: a Faunistic 
Study » in: Trans. RR. ent. Soc. London 1935: i; IN pp: -31r3+448. Cfr. è pp: 
333-334. 
— I H. UNGEMACH =a Consilia à l'étude des Lépidoptères d'Abyssinie. 1.re 
Partie. Rhopalocères » in: Mém. Soc. Sci. Nat: Maroc 1932, XXXII, pp. 1-124. 
Gr, è p. oe l 

(5) - L Cap! ao, TE DE Tos, Top 704 749 (Cir. a pi 
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I materiali attualmente in Musco, delle. provenienze. anzidette, 
sono. riferibili. tutti alla forma agathina (Cr.), considerata bona species 
da Aurivillius in « Rhopalocera Aethiopica D (6) ed in Seitz (ON 
ma sottospecie di chloris (F.) da G. Talbot (8). Nessuna 9 di tipo 
leucoma Talbot e neppur transizioni nette; per contro, un esemplare, 
piuttosto piccolo, del Dorfù (2-I1I-1934, legit F. Vaccaro) ha tinta 
vivacissima soprattutto all’ala posteriore (forma ochrasiens Stoneham). 
‘In analogia a quanto segnalato dal Carpenter per l'Abissinia (1. c.), 
questi materiali mostrano poca tendenza all'aumento dimensionale del- 
le macchie nere; soltanto presso una ®.(Dorfù, 1937, F. Vaccaro) 
le macchie marginali delle quattro ali sono più grandi della norma, su 
ambo le pagine alari; quelle sul disopra delle ali posteriori sono gran- 
dissime e fra esse le due anteriori confluenti: macrostieta nov. ab. 


Mylothris sagala Grose-Smith. 


Vanno riferiti a questa entità gli esemplari dello Scioa (Let Ma- 
refià, Feleklek, Sciotalìt) citati -da Seen sotto il nome di « Pieris 
trimeniana Btlr. » (09). 

In Museo sono attualmente 3 4 4& e 3 g 9 (legit Antinori): 
di essi, 2 84 e le 9 2° (giugno, luglio -ed ‘ottobre) sono swaynei 
Btlr.; il terzo 4’ (settembre) è transeunte a facksoni Sharpe, poichè 
l'ala anteriore è spolverata di nero al margine posteriore. 

Una serie raccolta dal Dr. V. Ragazzi nella stessa zona è compo- 
sta interamente della forma swaynei, che è la razza scioana. Se- 
condo G. Talbot 1. .c., p. 182, jacksoni è la razza dell’Abissinia sud- 
occidentale, 


Anaphaeis creona. (Cramer) boguensis (Fldr). 


Eritrea, Saganeiti: 10 e 23-X-907 (A. dpon usia @ 
quasi bianca ed altra dalle ali anteriori giallognole, le po- 
steriori decisamente gialle. 


(6) CHR. AURIVILLIUS - « Rhopalocera Aethiopica » in: Kongl. Sv: Vet. Akad. 
Handi. ‘18098, 31, 5, PP. 1561r. Che. a p. 3094. 

(7) CHR. AURIVILLIUS in Seitz: Les Macrolépidoptères du Globe, XIII, ‘pp. 
1-615. Cir. ap e 

(8) G. TALBOT - « A preliminary Revision of the Genus Mylothris Hiibn. 
(18109) (Lep. Rhop. Pieridae) » in: Trans. R. ent. Soc. London 1944; 94: 
dp. 155-180. Cipp. 157: 167 e 173. 

(9) C. c 7O, cia p 665; 
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Eritrea, Dorfù: 2-Il-1934 (F. Vaccaro); una coppia, più un 4 
di tipo severina (Stoll); Nefasit: 2-VII-1937 (F. Vacca- 
ro), una 2. | 

Alto Giuba, Neghelli: VI-1937 (A. Negrotto), 2 8&8. 

Alto Giuba, Dolo: VI-1937 (A. Negrotto),.1 4 di tipo seve- 
rina, appena transeunte a boguensis per il disotto delle ali ` 
posteriori (cfr. 4. del Dorfù). 


Anaphaeis gidica (Godart) abyssinica. (Lucas), forma westwoodi (Wilgr.). 
Somalia meridionale (Benadir): Merca, Uagadi 14-IX-907 (A. 
Pantano), I si 3 > RR è S 
Eritrea, bassopiano occidentale: E! Eghin . (Setit), II-1906 (D. 
(CU. Ram), i > a 
Fritrea, zona delle pendici orientali: Ghinda, III-1906 (D. Fi- 
gini) 1 4: XI-1915 (Mechi), 1 &; Dorfù, 4-XI-1937 
(F. WVassaro), 140 Wamsgiatte a texturata: ng.) j 
Eritrea, . Sagazienti: 200-907, 2 & ô; 16-X-1907, {i £ di 
forma texturata (Ung) (A. Capomazza). 


Anaphaeis gidica abyssinica (Lucas), forma hypoxantha. (Ungemach). 


Descritta quale forma ‘geografica (con le somazioni secca è umida), 
hypoxantha è considerata da Talbot (10) variazione stagionale di tipo 
pluviale (= umido), sembra con ragione, poichè la descrizione della 
somazione secca fatta da Ungemach non differisce pa e dal solito 
tipo di westwoodi (cfr. 1. c. p. 28). 

Eritrea, Sagameiti: 21 e 28-X-1907, (A. emma due 9 9° 
che differiscono da quelle « secche » descritte da Ungemach, 1. c., per 
i colori pallidi del lato inferiore delle ali; le macchie marginali sono 
però nettamente giallo-zolfo come detto da quell’autore, che non ebbe 

modo di descrivere la forma Himnini femminile corrispondente, perchè 
non catturata. | 


Anaphaeis edi abyssinica (Lucas), forma abyssinica (Lucas). 


Eritrea, Saganeiti, 21-X-1907 (A. Capomazza),-1 ° 
Eritrea; zona delle pendici orientali, Dorfù, 2- IL 1934 (F. Vac- 
wento), I 40. 


(10) G. TALBOT - « Revisional Notes on Anapheis Hibn. and Belenots 
Hibn., with Descriptions of some new Forms (Lep. Rhop. Pieridae)» in: Ann. 
Mas- N. I 1048 rr); X. pp. 3555336. Cir. a P. 907. 


ROPALOCERI DELL'AFRICA ORIENTALE l, 5 


Anaphaeis aurota (F.) = /mesentina (Or 


Eritrea, zona delle pendici orientali : pendii orientali del Monte 
Savur (3 ? Monte Sabùr, nella zona di Fil- Ei fra Mas- 
sata e Cheren, a Nord di Amara), 9-V-1939 (F, Mac 
calo), 1. (Db. e Hulst.) es 2.2; Derfù, 2- T 
1935 (F. Vaccaro), 1 &, 27M- p (F. Vaccaro) A 

0 Ghinda, IIl-1915 (A. PA gni 


Eritrea, Saganeiti (A. Capomazza): ama. E 
-16-X-1907, una coppia: 18-X-1907,' una coppia; 21-X- 
10907, 2 d 3'ePE 9, 2345070907, > 31907, 
12 4 e 13 Qomi ci r SB. pancia Host... 
Eritrea, Massaua, Xes (Dr Fiam), 2-2 9. 
Somalia meridionale: zona di Afgoi, senza data di cattura (A. 
Negrotto), 1 ew QO: Rido Vl-1937 (A. Negrotto) 
2808. 


Alto” Giuba, Dolo, VI-1937 (A. enni una coppia; Dagh 
Ferrandi, VI-1937 (A. Negrotto), 3 4 4; Neghelli, VI- 
1937 (A. Negrotto), 1 4; zoma di Filtu, VI-1937 (A. 
Negrotto), 1 | | 


Colotis celimene celimene (Lucas). 


Erittea, conhat : Gibiada, 29-XI-19.15. (A. Mochi), 2 4 3; Dos 
fù, 4-X4-1937, 2 d d; 2-ll-1934, 2 3 3 ez 29; asVII- 
1937, I ®; 7-VI-1939, 1 4 .(F. Vaccaro). Sempre in Mu- 
seo di Genova una coppia del 1934. (Dorfù?.: cfr. E. Berio 
it : Boll: Sas: Em- It LXX1I-3-n0940, p. 42; L.. Siotàcee 
in: Annali Museo Civico Storia Nat. Genova, LXVI-1952, 
nota 10 a pag. 41) e una 9 donata dal Prof, G. Jannone 
(cfr. in: Annali Museo Civ. Storia Nat. Genova LXIII- 
1948, p. 145, su migrazione farfalle eritree nell'ottobre 
1944). 


Una delle due ® ® del 1934 è molto piccola e con le ali an- 
teriori insolitamente slanciate. Le macchie componenti la fascia sub- 
apicale di dette ali sono bene sviluppate sul disopra, soprattutto negli 
spazi 5, 6 e 8, ed esistono anche, per quanto un poco offuscate, negli 
spazi 3 e 4. Internamente alle subapicali, sul disopra, negli spazi 4 e 5, 
è accennata la tinta rossastra del disotto. 
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L'altra ® dello stesso gicrno varia in direzione opposta per gran- 
de estensione del nero e concorda abbastanza bene, per tale carattere, 
con la 9 del luglio: 1937, dimostrando trattarsi di variazioni pura- 
mente individuali e non legate a fattori climatici. 


| Colotis praeclaras (Btlr). 

Teracolus i sa Butler 1885; Proc. Zool. Soc. London, pp. 709 70; tav. 
XVII, fc. 

Somalia meridionale: Merca, 6-VI-1934, 1 3 (S. Patrizi); Zo- 

na«diWgoi, 1 4; 1.9 (Negiotto). 

Il 4 di Afgoi è più grande di queilo Merca, ma tale variabilità. 
stando a quanto posso constatare nella specie PP è puramente in- 
dividuale. | 

Ji Butir, lac., N l'apertura alare dei due sessi in 43 mm. 
(4) e 48 mm. (F). L'espansione alare degli esemplari in Museo, mi- 
surata fra gli apici delle ali anteriori a margine interno perpendicolare 
all'asse del corpo, dà risultati che si scostano notevolmente da quelli 

del Butler nel sesso maschile : 

& di Merca, mm. 36 

4 di Afgoi, mm. 40,5 
ma concordano in quello femminile. 

L'unico esemplare di questo sesso in Museo differisce però note- 
volmente dalla figura del Butler, sul disopra, in quanto i disegni neri 
sono più sviluppati sulle quattro ali (la macchia DC dell'ala ante- 
riore è a contatto diretto della fascia distale) e, quel che è più note- 
vole, dalla descrizione del Butler quanto al numero delle macchie color 
carminio componenti la fascia che attraversa l’area distale nerastra del- 
l'ala anteriore : le macchie in parola, che nella descrizione di Butler sono 
dette essere sette e sulla ficura risultano occupare gli spazi 1-b = 6 e 8, 
nella 9 in Museo sono ridotte a cinque, più piccole che nella figurai 
precitata, limitate agli spazi 3 - 6 e 8; ve n'è un accenno nello spazio 
2. Quanto al resto, trovo concordanza con la descrizione del Butler, 
specialmente sul disotto, ma non con la figura, che appare aver reso 
grossolanamente l’aspetto di praeclarus. 

Il & non fu figurato da Butler, che descrisse praeclarus come spe- 
cie a sè in base ad una coppia del Somaliland (retroterra di Berbera); 
lo stesso rango sistematico attribuì all'entità in parola Aurivillius (cfr. 
Rbop. Aeth., p. 427; in Seitz, Macrolép. du Globe, XIII, p. 52), ma 
abbastanza recentemente G. Talbot ha riferito praeclarus alla specie 
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"celimene (11). Ove si consideri l'aspetto del disopra delle ali, avrei di 
che dare ragione a Talbot, ma la facies del disotto dell'ala posteriore 
(di tipo calais presso praeclarus; di tipo vesta presso celimene) induce 
a ipotizzare in senso contrario, per cui, in mancanza di una diagnosi 
basata sull'esame dell’ apparato copulatore, ie considerare prae- 
clarus come bona species. 4 
Questa entità è poco conosciuta è, a der di iaoe L c., nes- 
sun'altra cattura ne sarebbe stata segnalata dopo quelle citate nella 
descrizione di Butler (12): questa, la ragione per cui mi sono dilun- 
gato in particolari nella trattazione di tale specie. Talbot ha segna- 
lato altresì che i « tipi» rappresentano una forma «secca» estrema. 
Malauguratamente, gli esemplari del Negrotto non recano data di cat- 
tura e non è possibile stabilire se le differenze che ho segnalato per la 
femmina sono stagionali o meno. Tale non parrebbe il caso, nella fatti- 
specie, avuto riguardo alle variazioni femminili citate più sopra trat- 
tando di celimene. 


(11) G. TALBOT - « Revisional notes on the Genus Colotis Hibn. (Lep. 
Piesidae).- With a systematic list» in: Trans. R. ent. Soc. London 1939. “36, 
7". 1735239. Gir. =a 170 Mio. ion 

(12) AURIVILLIUS fa in « Rhop. Meth.» anche la» citazione di « Butler 
dm. IN Hi (600% 20, i Sor (#07): A. @ BUTLER « A #fevision of the 
species of butterflies belonging to the Genus Teracolus Swains. » (1. €. pp. 385- 
300: 451-473 4057507). Wi è pag. 5or, non sono citate ‘altre catture di tale 
entità, ma è detto che « Teracolus praeclarus appears to be a dry-season form ». 


